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L'informazione e il giornalismo, in Italia e in Umbria, vivono una situazione di vera e propria 

emergenza. E' a rischio il pluralismo e la qualità dell'informazione, mentre è sotto attacco la 

condizione professionale e sociale dei giornalisti. E' messa in discussione la reale possibilità per 

molti giovani di poter  esercitare la professione in condizioni che non siano all'insegna della 

insicurezza, della precarietà a vita e di inadeguati, spesso umilianti, compensi. Il calo e i processi di 

concentrazione del mercato pubblicitario, i tagli ai fondi per l'editoria, l'introduzione, anarchica e 

senza regole,  di nuove tecnologie, canali e strumenti di informazione, le caratteristiche dell'editoria 

italiana sono le principali cause che hanno minato dalle fondamenta l'intero sistema 

dell'informazione, comportando un deficit democratico e  conseguenze devastanti per la tenuta 

dell'intero settore.  E' sempre più ampia la platea di imprese editoriali soggette a processi di 

riorganizzazione che hanno portato a stati di crisi con l'uscita dal mondo del lavoro di oltre 2mila 

giornalisti negli ultimi quattro anni. Se in campo nazionale c'è bisogno di una organica legge di 

sistema nel campo dell'editoria (carta stampata e tv) e dei nuovi media  e strumenti 

dell'informazione, che metta ordine e garantisca qualità, professionalità e compensi adeguati, cosi in 

ambito regionale si deve ipotizzare un intervento volto a garantire la tenuta e lo sviluppo del 

panorama informativo umbro dove la situazione è altrettanto drammatica.  

Tutte le redazioni dei quotidiani umbri sono state interessate da Stati di crisi e dall'attivazione di 

ammortizzatori sociali (prepensionamenti, contratti di solidarietà, cigs, etc.). Un processo che ha 

cominciato ad interessare  anche le televisioni locali, in cui sono stati applicati contratti di 

solidarietà,  le agenzie di informazione, gli uffici stampa pubblici e privati. Sono sparite redazioni 

territoriali, mentre la maggior parte dei collaboratori umbri non ha visto rinnovarsi il rapporto di 

lavoro, oppure ha visto ridursi ulteriormente compensi già inaccettabili. Sono cresciuti i casi di 

mobbing e c'è il rischio che venga messa in discussione la sede regionale del servizio pubblico. 

Attualmente sono un centinaio i giornalisti umbri che usufruiscono di ammortizzatori sociali.  

Insomma, nel  silenzio generale, si sta continuando a tagliare i costi aziendali semplicemente 

tagliando il costo del lavoro giornalistico in tutte le sue articolazioni, senza una idea di progetto 

imprenditoriale. Così si va definitivamente spegnendo l'informazione locale in una regione che 

aveva fatto del sostegno al pluralismo informativo un elemento di forza del proprio sviluppo 

culturale e civile.   

Partendo da queste premesse 

 

l'assemblea dei giornalisti umbri, riunita congiuntamente da Ordine dei giornalisti e Sindacato di 

categoria, Asu,  

lancia un appello alle istituzioni e agli editori 

 

affinché ciascuno, assumendosi  le proprie responsabilità, individui i percorsi possibili e gli 

strumenti, anche di carattere legislativo,  più idonei  per il rilancio dell'occupazione e l'uscita dalla 

crisi. 

 

Gli organismi di categoria Asu e Odg tornano a chiedere un incontro immediato con i massimi 

vertici regionali al fine di avviare un tavolo operativo per l'informazione tra tutti i soggetti 

interessati per definire  azioni comuni e concertate in una prospettiva di ripresa. 

 


